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Mirko Laznik è il direttore di 
Hiša Lisjak. Hiša Lisjak ha 
cinque sedi. Organizza eventi 
- matrimoni, riunioni di lavoro 
e festeggiamenti di anniversari 
- e catering. Gli ospiti sono 
entusiasti dell’ambiente, della 
cucina squisita e delle idee 
innovative e si aspettano 
sempre di più un approccio 
responsabile nella preparazione 
di cibi prodotti localmente.

Mirko Laznik

DAL CAMPO AL 
PIATTO IN MEZZA 
GIORNATA
INTERVISTA CON
MIRKO LAZNIK
Intervista a cura di Solski Center Celje

CASO STUDIO: FOOD MANAGEMENT
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Hiša Lisjak

I concetti “dal campo alla tavola” e di 
autosufficienza alimentare hanno preso piede, 
e accorciare il percorso dalla produzione al 
servizio in  tavola è la sfida principale. Dai 
salumi alle verdure e alla frutta, sarà importante 
utilizzare tutti i fornitori locali. Sapori autentici e 
nostrani, senza coloranti e additivi artificiali.

QUAL È LA SFIDA PIÙ 
GRANDE NEL SETTORE 
DELLA RISTORAZIONE OGGI?

Abbiamo già molti fornitori che sono 
praticamente nostri vicini di casa, dai salumi 
alle uova, alla frutta e ai formaggi. Gli agricoltori 
potrebbero non avere quantità sufficienti, ma 
le cose stanno migliorando anche in questo 
settore. A ogni evento pianifichiamo con cura 
le quantità, in modo da non sprecare cibo e da 
lasciarne il meno possibile. In caso di avanzi, 
chiediamo agli ospiti di prenderli e utilizzarli a 
casa.

CHE IMPORTANZA DATE AI 
FORNITORI LOCALI?

Le persone sono molto consapevoli, sono 
restie a buttare via il cibo. Anche noi, se 
possibile, consumiamo gli eccessi. Facciamo 
in modo che ogni ospite porti il cibo a casa e 
lo consumi il giorno dopo, ad esempio per la 
colazione o per un after-party.

CHE COSA FATE 
CON GLI AVANZI?

Partecipiamo a eventi locali come l’Open 
Kitchen. Nell’ambito di questo evento 
organizziamo anche noi una Open Kitchen 
e presentiamo agli ospiti un piatto nello stile 
del food festival di Lubiana. In questo evento 
utilizziamo il più possibile prodotti di stagione. 
Gli ospiti sono all’aperto e si godono quello 
che c’è di buono in quel momento.

QUANTO SIETE COINVOLTI 
NELLA SCENA LOCALE?

Non sentiamo un particolare incentivo da parte 
del governo, ma piuttosto da parte degli ospiti. 
Gli ospiti vogliono la sostenibilità, la richiedono. 
Ci sono alcuni bandi di gara a livello nazionale, 
ma noi non ne approfittiamo. Come ho 
detto, gli ospiti richiedono sostenibilità e noi 
cerchiamo di adattarci alle loro richieste.

ESISTONO INCENTIVI NAZIONALI 
PER UNA GESTIONE ALIMENTARE 
SOSTENIBILE?

Cerchiamo di lavorare il più possibile in modo 
sostenibile e con il minor impatto possibile 
sull’ambiente. Utilizziamo tutto ciò che è 
disponibile stagionalmente. Cerchiamo di 
ordinare il cibo in modo efficiente, in modo che 
non ci siano avanzi. Utilizziamo l’acqua del 
rubinetto, un privilegio che non tutti hanno, e 
non la facciamo pagare ai nostri ospiti.

QUAL È SECONDO VOI LA CHIAVE PER UNA 
GESTIONE OTTIMALE DEL CIBO?

Autosufficienza 
Fornitori locali 
Sapori autentici 
Nessun spreco 
Consapevolezza 
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https://www.visitljubljana.com/en/visitors/plan-your-visit/events/open-kitchen/
https://www.visitljubljana.com/en/visitors/plan-your-visit/events/open-kitchen/


ALSA è un’azienda nata nelle 
Asturie che, il 5 aprile 2023, 
ha compiuto 100 anni. 
Fin dall’inizio, ALSA ha 
dimostrato la sua forte 
mentalità imprenditoriale. 
È stata creata per trasportare 
i viaggiatori su strada e oggi è 
una delle principali aziende di 
mobilità del mondo.

IN VIAGGIO 
DAL 1923

INTERVISTA CON 
JAVIER DE LOS RÍOS VILLALBA
Intervista a cura di ACCI

Una carrozza Saurer della 
linea Oviedo-Cangas del 
Narcea nel 1923

Autobus ALSA

CASO STUDIO: TURISMO E TRASPORTI
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Sì, per esempio i nostri servizi a lungo raggio 
che vengono potenziati durante l’estate per 
fornire un servizio a tutti quei turisti che hanno 
bisogno di spostarsi durante tutta la stagione. 
Offriamo anche servizi turistici esclusivi, come 
quelli nelle Asturie, a Oviedo e a Gijón, che 
sono attivi durante tutta l’estate. Questi servizi 
di trasporto, che mostrano tutte le principali 
località di Oviedo e Gijón spiegandole con 
l’aiuto di un’audioguida, hanno riscosso un 
enorme successo.
Oltre a questi servizi, forniamo anche servizi di 
mobilità specifici per le spiagge. Per esempio, 
a Rodiles, abbiamo un servizio che porta i 
passeggeri dalla città di Villaviciosa. Abbiamo 
anche un servizio a Lastres, in estate, per il 
trasporto esclusivo di passeggeri solo verso la 
spiaggia e il “servizio stellare” delle Asturie, che 
è il servizio “Plan Lagos”, che non opera solo in 
estate, ma anche in altri periodi di alta stagione. 
È un servizio che si svolge in un ambiente 
molto particolare, il Parco Naturale dei Laghi 
di Covadonga. E con questi autobus togliamo 
dalla strada i veicoli privati, il che per noi è stato 
un risultato molto importante.
Ma per l’ambiente dei Laghi e di Cangas 
de Onis è ancora più importante perché, 
dopo tutto, l’impatto che questa misura ha 
sull’ambiente, sugli animali che vi abitano, è 
fondamentale, in quanto, in questo modo, non li 
disturbiamo.

AVETE SERVIZI SPECIFICI 
PER I TURISTI?

QUALI SONO I VOSTRI PIANI 
IN TERMINI DI SOSTENIBILITÀ 
NEL PROSSIMO FUTURO?

Per noi, il passaggio a un mezzo di trasporto 
più sostenibile per l’ambiente è essenzialmente 
un obiettivo chiave della nostra strategia. 
Uno dei nostri obiettivi è che, entro il 2035, 
tutta la nostra flotta di servizi urbani possa 
raggiungere un livello di emissioni zero. Per 
questo stiamo ancora studiando tutte le 
opzioni e le alternative possibili. La tecnologia 
si muove molto velocemente e al momento 
stiamo dedicando tutti i nostri sforzi e il nostro 
know-how a queste alternative. Non siamo 
vicini a nessuna di esse, ma a tutte, che si 
tratti di idrogeno, elettricità, carburanti puliti...
Al momento, l’opzione più matura è, come tutti 
sappiamo, l’autobus elettrico, ma stiamo anche 
lavorando a progetti che riguardano l’idrogeno 
e altri possibili carburanti.

Javier De Los Ríos 
Villalba

9.719 dipendenti
76.000 ore di 
formazione su 
sicurezza, qualità e 
ambiente
1,7 milioni di budget 
annuale in formazione, 
sviluppo professionale,
conciliazione fra vita e 
lavoro, pari opportunità
e prevenzione dei rischi
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Steve Taylor è un ambientalista 
e consulente per lo sviluppo 
economico, specializzato nello 
sviluppo e nell’attuazione di 
progetti di sostenibilità. Noto 
per il suo lavoro con i festival 
musicali, è stato responsabile 
della sostenibilità per eventi 
come il T in the Park, il Lake 
of Stars Festival Malawi, il 
Commonwealth Games Festival 
2014 di Glasgow e il festival 
HebCelt di Stornoway, ottenendo 
per ogni evento il premio Greener 
Festival. Ha svolto un lavoro 
pluripremiato per la riduzione 
delle emissioni di gas serra per 
scuole, club sportivi, aziende e 
gruppi comunitari. Con progetti 
che vanno dalla revisione 
ambientale del torneo di calcio 
della Coppa d’Africa in Ghana, 
allo sviluppo di un progetto di 
lotti comunitari a Glasgow. 
Ha contribuito a ridurre l’impronta 
di carbonio di oltre 100 progetti.

GESTIONE DEGLI 
EVENTI ED ECONOMIA 
CIRCOLARE
INTERVISTA CON
STEVE TAYLOR
Intervista di CGU

CASO STUDIO: GESTIONE DEGLI EVENTI

Steve Taylor
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Per il “T IN THE PARK” festival l’attenzione alla 
sostenibilità è stata un elemento molto importante. 
Abbiamo protetto l’ambiente e impedito l’inquinamento 
dei corsi d’acqua, e questa era la nostra priorità. In 
altri festival si è trattato di ridurre i rifiuti. Per altri eventi 
ancora si potrebbe puntare alla riduzione dell’energia 
o a un po’ di tutte queste cose insieme, ma il tema di 
maggior rilevanza è quello degli spostamenti. L’obiettivo  
è far arrivare le persone sul luogo del festival con i mezzi 
pubblici e non con le auto private, perché sono una 
fonte di emissioni di anidride carbonica elevatissima.

QUALI SONO I PROBLEMI PIÙ 
COMUNI NELLA GESTIONE 
DI EVENTI SOSTENIBILI, IN 
RELAZIONE ALLA LA SUA 
ESPERIENZA?

Creatività
Innovazione
Opportunità di mercato 
Strategie su misura

T IN THE PARK festival

2 | CIRCLE2 



Nel Lake of Stars festival in Malawi, lavoriamo a 
stretto contatto con la comunità locale. Nella zona 
ci sono due scuole. In una di queste, quando ho 
visitato la scuola, ho notato che i bambini erano 
seduti sul pavimento davanti all’insegnante, 
senza banchi. Ho parlato con il preside della 
scuola. E mi ha detto: “Cosa ne farete del palco 
alla fine del festival?” Era un palco di legno 
che avevamo costruito appositamente per il 
festival. Abbiamo dato quel palco alla scuola e 
loro l’hanno trasformato in banchi. Quando sono 
tornato un anno dopo, sono entrato nelle classi e 
i bambini erano seduti su questi banchi fatti con il 
palco che il festival aveva usato e su cui gli artisti 
avevano suonato. Per me questa è una grande 
storia di Economia Circolare. 
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Lake of Stars Festival Malawi

OGNI STRATEGIA PER 
RENDERE SOSTENIBILE 
UN EVENTO DEVE 
ESSERE ADATTATA ALLE 
CIRCOSTANZE SPECIFICHE 
DELL’EVENTO STESSO. 
QUALI AZIONI AVETE 
IMPLEMENTATO PER 
L’HEBCELT FESTIVAL?

Una strategia che abbiamo implementato 
a HebCelt di Stornoway è l’utilizzo di un 
sistema di raccolta delle bottiglie e dei 
bicchieri. Il sistema è stato gestito da Zero 
Waste Scotland, che ha messo a disposizione 
i fondi per noleggiare l’attrezzatura. È stato 
un successo perché abbiamo reso divertente 
il processo trasformandolo in una sorta di 
lotteria: le persone aspettavano il loro turno per 
inserire bottiglie e bicchieri nella macchina di 
raccolta e ogni tanto c’era un vincitore.
Di solito c’era scritto che non avevi vinto nulla, 
ma ogni tanto usciva un biglietto vincente e 
si riceveva un premio. Questo ha stimolato 
un senso di gioco e le persone, soprattutto i 
bambini, volevano provare ancora e ancora. 
Le bottiglie di plastica venivano poi separate 
dai bicchieri biodegradabili dalla macchina 
con una precisione di quasi il 99%. Abbiamo 
dovuto togliere qualche bottiglia di plastica, 
ma la separazione è stata davvero efficace. 
L’evento è stato monitorato e valutato in 
modo indipendente e abbiamo ottenuto un 
tasso di riciclaggio dell’85%. Tutto questo 
ha dimostrato che, rendendo questi processi 
divertenti, le persone sono coinvolte e 
partecipano. Tutti volevano partecipare e 
hanno tenuto l’arena incredibilmente pulita. La 
gente veniva da me e diceva: “Non l’ho mai 
visto così pulito, perché i bambini andavano 
in giro a raccogliere i bicchieri e a tentare la 
fortuna inserendoli nella macchina”. Abbiamo 
reso questa attività divertente ed educativa. La 
gente è stata coinvolta e la direzione, dietro le 
quinte, si è occupata di gestire correttamente la 
consegna dei rifiuti. Questo è molto importante 
perché a volte i flussi di rifiuti possono 
confondersi dopo essere stati separati.

CI PUOI FARE UN ESEMPIO 
DI CIRCOLARITÀ NELLA 
GESTIONE DEGLI EVENTI?

https://lakeofstars.org/about


CIRCLE2: VET and SMEs on the road to CE
Project N. 2022-1-LT01-KA220-VET-000085809

Finanziato dall’Unione europea. Le opinioni espresse 
appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono 
necessariamente le opinioni dell’Unione europea o dell’Agenzia 
esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). 
Né l’Unione europea né l’EACEA possono esserne ritenute 
responsabili.

Agite con responsabilità, credete in ciò che 
fate, esplorate ciò che trovate interessante.
Daiva Tankūnaite

Viviamo un’epoca di cambiamenti. La 
cosa più importante che dobbiamo fare 
è prendere coscienza dei problemi che ci 
troviamo ad affrontare.
Ariella Kristianson

Attraverso le nostre scelte alimentari 
possiamo influenzare collettivamente il modo 
in cui il cibo viene coltivato, trasformato e 
distribuito, cambiando di conseguenza il 
mondo.
Yasmina Lokmanoglu

Gli ospiti vogliono la sostenibilità, la 
richiedono e noi facciamo del nostro meglio 
per rispondere alle loro richieste.
Mirko Laznik

Lavoriamo perché, entro il 2035, tutta 
la nostra flotta di servizi urbani possa 
raggiungere l’obiettivo “emissioni zero”.
Javier De Los Ríos Villalba

La circolarità consiste nel mantenere le 
cose “in circolo” con creatività e nel trovare 
alternative che evitino ai materiali di finire in 
discarica.
Steve Taylor
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